La Lega dei Sette Pianeti
Il comandante Astrid, capo supremo della Polizia della Lega dei Sette Pianeti, che aveva giurisdizione su quasi tutti i territori abitati della Via Lattea, aveva convocato per le 11,00 dell’8 ottobre 2099 i comandanti dei Sette Settori in cui era diviso il suo corpo di intervento, per comunicazioni urgenti.

Freego, il comandante del Settore Terrestre era sulle spine, non per le comunicazioni, ma perché era il compleanno di sua moglie e aveva programmato di trascorrere la giornata in famiglia. 

“A quest’ora”-  pensò – “Alexis avrà già ricevuto le mie sette rose rosse (una per ogni anno di matrimonio)”.  Poi si toccò con disinvoltura il fianco sinistro per verificare che la protuberanza dell’astuccio contenente il braccialetto di perle giapponesi fosse sempre lì; quel contatto lo rincuorò.

Non di meno, quando sentì la fredda comunicazione con cui il comandante annunciava che il Direttivo della Lega (cioè il governo politico dell’organizzazione interplanetaria di cui egli comandava le forze dell’ordine al massimo livello) aveva concesso all’Esercito degli Insensibili una tregua sino al 31.12.2100 per la consegna delle armi ed il reinserimento o il lasciapassare verso pianeti viciniori, dovette sforzarsi non poco per non esternare un moto di fastidioso disappunto che lo turbò nel fondo dell’anima.
Anche il generale Astrid fu imperturbabile e non fece alcun commento, anche se Freego sapeva bene che una tale decisione contrastava in toto con la sua visione del problema, di cui tante volte avevano discusso insieme. 

Mollare ora, che quei fuorilegge, associatisi sotto una falsa egida di esercito di liberazione (da che cosa? da chi?) per delinquere meglio e di più, erano praticamente in ginocchio, significava vanificare quasi dieci anni di dura lotta, con sacrificio di numerosi  uomini e di ingenti mezzi, che la Polizia aveva combattuto contro Patrick Benson ed i suoi sgherri armati.
Immaginava anche il solo commento che avrebbe strappato al suo diretto superiore: - “ Noi siamo solo degli esecutori della volontà politica e dobbiamo sempre stare al nostro posto!” – E quel sempre avrebbe voluto dire anche in questa occasione.

Perciò decise che non le  avrebbe chiesto alcun commento. Il gonfiore sul lato sinistro della giacca lo rincuorò ancora. Tanto più che alle 11 e 25, dopo che il comandante  Astrid aveva seccamente rimbeccato il generale Remoter, capo del settore Urano, il quale aveva paklesato la sua indignazione per una simile catastrofica decisione, affermando che i poliziotti sono dei meri esecutori della volontà politica dei governanti e che essi devono sempre (aveva sottolineato la parola sempre con un tono marcato di voce)   stare al loro posto, non essendoci stata richiesta di altri interventi, sciolse la seduta, non prima di avere ordinato ai sette responsabili di settore di predisporre e vigilare per l’esecuzione dell’ordine del Direttivo alla cui odierna comunicazione avrebbe comunque fatto seguire una circolare esplicativa ed applicativa. 
L’astronave leggera impiegò poco più di mezz’ora dalla stazione orbitante Mercury, che ospitava il Quartier Generale del Corpo di Polizia, all’eliporto di Roma, da cui in un quarto d’ora avrebbe raggiunto la sua casa di campagna direttamente con l’elicottero di sua personale dotazione.
· “ Ma cosa sono questi difetti emergenti che  fanno intravvedere la crisi matrimoniale dei sette anni?” – chiese a sua moglie dopo il lauto pranzo, riferendosi ad una notizia che lei gli aveva riportato durante il pasto. Era sicuro che quel discorso non avesse niente a che fare con la loro unione, ma lui non dava mai niente per scontato, neanche in campo affettivo.  Eleanor si era  ritirata nella sua stanzetta a leggere, finalmente  da sé,  i suoi fumetti preferiti, mentre Margot, la piccola, già riposava come ogni pomeriggio.

Per tutta risposta sua moglie prese una rivista e si diresse in bagno. Freego si meravigliò di trovarsi a pensare che sua moglie si stesse predisponendo per l’amore. Fu contento di provare una certa emozione nell’attesa, e quando al suo rientro in camera da letto, lei gli suggerì di mettere un po’ di musica di sottofondo, capì di non essersi sbagliato. Sette anni non erano passati invano.
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